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Domenica 
10 ottobre 1993 

Gli inquirenti non trovano 
riscontri al racconto 
della signora sui preparativi 
per organizzare un «golpe» 

Si dà la caccia al neofascista 
che era stato dato per morto 
Al centro delle indagini 
la scuola paracadutisti di Pisa 

«Quella donna ha voluto 
avvertire il terrorista Nardi» 
Gianni Nardi, il terrorista scomparso nel'76 in Spagna, 
secondo Donatella Di Rosa, la donna di Udine autrice 
delle rivelazioni sul complotto dei generali, sarebbe 
vivo. E forse ora è stato avvertito che gli inquirenti gli 
danno la caccia. Occhi puntati sulla scuola di paraca
dutismo di Pisa. 11 giudice di Venezia Mastelloni ha in
terrogato il gen. Fulvio Apollonio sulla Gladio di cui 
Nardi è sospettato di aver fatto parte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOROIO sot t ra t i 

dalle lamiere dopo l'incidente 
stradale fu in un primo tempo 
identificato come il boliviano 
Arnaldo Costa Vina Tre anni 
dopo, nel 1979, una giornalista 
straniera Cornelia Fneland ri
ferì di aver incontrato il terron-
sta nero durante un giro per 
I Europa Dove, come e quan
do sarebbe avvenuto l'incon
tro e scritto nei verbali della 
polizia che naturalmente sono 
top secret Comunque gli ac

certamenti svolti in quel perio
do dagli inquirenti non trova
rono nessuna conferma Ora 
Donatella Di Rosa, moglie del 
colonnello Aldo Michittu ed ex 
amante del generale Franco 
Monticone, ex comandante 
della Brigata Folgore di Livor
no attuale capo del Fir (Forza 
di intervento rapido) e consi
deralo uno dei massimi esperti 
di guerriglia e antiguemglia, 
racconta che Nardi fuggito dal-

I Italia nel 72 avrebbe parteci
pato ad alcune numoni orga
nizzate dai presunti golpisti nel 
maggio scorso E sul fatto che 
1 estremista sia ancora in vita 
sembra che i giudici Pier Luigi 
Vigna e Francesco Fleury ab
biano avuto altri indizi com
presa la testimonianza della 
giornalista straniera Non sa
rebbe il primo caso di un terro
rista nero protetto dalla Spa
gna franchista Di lui sen?a 

• 1 FIRENZE. Ora Gianni Nar
di, il terrorista nero miliardario 
•ufficialmente» morto in Spa
gna nel 1976, potrebbe sapere 
che gli investigaton italiani im
pegnati a svelare i tanti capitoli 
dell'Italia dei misteri, lo stanno 
cercando Malgrado le rivela
zioni di Donatella Di Rosa gli 
inquirenti sono decisi a per
correre questa strada fino in 
fondo e scopnre che cos'ò ef
fettivamente successo nella 
scuola di paracadutismo di Pi
sa, Smipar, frequentata da Nar
di, dal colonnello Aldo Michit-
tu, marito di Donatella Di Ro
sa, dal generale Franco Monti-
cone e dal neofascista fiorenti
no Andrea Brogi, dalle cui di
chiarazioni sono stati naperti i 
vecchi fascicoli. Scuola che 
l'anno scorso fu fatta perquisi
re dal giudice di Venezia Carlo 
Mastelloni, nell'ambito delle 
indagini su Gladio di cui Nardi 
è sospettato di aver tatto parte 
Lo stesso magistrato, che lavo-

' ra in contatto con ì collegi» fio
rentini, nei giorni scorsi ha in
terrogato il generale Fulvio 
Apollonio, ex comandante 

, della Regione Militare Tosco 
Emiliana II generale Apollo
nio è stato interrogato sulla 
Gladio e sul sabotaggio del
l'aereo Argo 16 

La stona si fa sempre più in
tricata, ma l'elemento certo è 
che le indagini sono incentrate 
su Gianni Nardi, il neofascista 
implicato in molte trame nere 

. all'inizio degli anni Settanta e 
coinvolto anche nell'inchiesta 

• sull'omicidio del commissario 
Calabresi. Ufficialmente Nardi 
è morto nel '76 in uno scontro 

* frontale con un camion alle 
Balean La sua morte fu comu
nicata dal commissariato di 

' Maiorca e poi. m Italia dal suo 
avvocato Fabio Dean (per an
ni legale di Lieto Gelli). Ma già 
allora non mancarono le per
plessità Il cadavem estratto 

mMMW&MmBmr Donatella Di Rosa racconta la sua verità 
«Era Nardi che pensava agli esplosivi. E una volta venne anche il generale Canino...» 

Generali, armi, tradimenti e ombre di golpe 
«Credetemi, quella gente si fidava di me» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLK SARTORI 

H UDINE. Una famiglia nella 
bufera' Dei (urboni di tre cot te ' 
Donatella Di Rosa ed Aldo Mi-
chittu si concedono al cronista 
il tempo di un pranzo. Lei, 
trentaquattrenne siculo-lom
barda, è una Dalila Di Lazzaro 
in miniatura. Lui, sardo, un fi-
gunno in giacca di cachemire, 
somiglia in modo impressio
nante a Gianni Agus: anche 
nella parlantina. C'è pure Da
niele, 17 anni, figlio di Dona
tella, ntratto sputato di Bossi. 
Un ragazzone timido, da un 
anno lo hanno ntirato dal li
ceo «Abbiamo paura, viviamo 
stretti assieme» Michittu, te
nente colonnello a casa per 
•depressione», pilota di elicot-
tcn, ha al polso un orologione 
Sul quadrante è stampato «Ge
nerale Franco MonUcone» «Me 
l'ha regalato lui Ne ha regalati 
anche a mia moglie, a Daniele 
Ci ha regalato lo stereo, tante 
cose», assicura senza imbaraz
zo «Franco era un uomo. un 
uomo .», aggiunge Donatella 
Un uomo come? «Insomma 
per Daniele era diventato co

me un padre» il ragazzo si illu
mina «Guardavamo assieme i 
film Film di guerra Mi mostra
va una videocassetta con un 
suo lancio L'ho vista almeno 
venti volte» Lo chiamavano 
Von Paulus. Strane e pencolo-
se relazioni Su un giornale di 
Udine sta comparendo a pun
tate il piccante «memonale» 
esclusivo della donna Già 
fioccano, ed è ovvio, smentite, 
querele e denunce L'ultima i 
due raccontano di aver avuto 
due settimane fa ad Udine un 
incontro con il senatore socia
lista (e avvocato) Castiglione, 
presente Claudio Martelli E 
Castiglione, - interpellato, 
smentisce 

Signora, mi spieghi. Lei 
quello che aveva da dite lo 
aveva gl i dichiarato e scrit
to da tempo al giudice Vi
gna. Perchè ha sollevato 
pubblicamente adesso que
sto pandemonio? 

Perchè qualcosa da aggiunge
re, da precisare, ce l'avevo 
Perchè avevo chiesto dei con

fronti senza ottenerli 

Solo questo? 

Insomma Perchè devono cre
dermi finché dico che Gianni 
Nardi è vivo e non credermi 
per il resto' 

Lei paria di Incontri, di traf
fici d'armi, di golpe in vista. 
Però è stato U generale Mon
Ucone a denunciarla per pri
mo: truffa, estorsione... Per
chè avrebbe dovuto farlo, se 
fosse davvero quel che lei 
dice? 

Vede, dopo un anno di rap
porti affettuosi, lui voleva che 
io diventassi la sua amante Mi 
ero nfiutata avevamo litigato 
Aveva insultato anche mio ma
nto Ero stata io a dirgli che 
avrei denunciato lui ed i suoi 
traffici Mi ha preceduto 

Come vi siete conosciuti? 
Nell'autunno 1991 io e Aldo 
abitavamo a Viterbo Trasferito 
da quelle parti il generale 
MonUcone che già conosceva 
mio manto cominciò a fre
quentare la nostra casa In pra
tica, divenne uno di famiglia 

Mi accompagnava di qua e di 
là, perfino a fare la spesa Ini
ziò a portarmi a queste nunio-
ni 

Quante? 

Sci, sette in tutto In casa del 
generale in alberghi in risto
ranti a Castagneto Carducci, 
Volterra, Livorno, Pisa, San Gi-
mignano 

Sembra un viaggio di nozze. 
Chi c'era? 

Di solito un colonnello ed un 
maggiore, Gianni Nardi spes
so questo straniero, Friedrich 
che parlava italiano ma be
stemmiava in tedesco ed era 
accompagnato da altn tre o 
quattro A volte venivano dei 
catancsi in auto miravano i 
kalashnikov 

Che armi ha visto, personal
mente? 

Solo i mitragliatori Ma sapevo 
che Nardi pensava agli esplosi
vi 

DI cosa parlavano 1 militari? 

Uno. ogni volta, consegnava a 
Monticone qualche decina di 
milioni Soldi delle armi Poi 

organizzavano le cose loro 
Gente da andare a prendere 
segretamente depositi Ho 
sentito parlare di un campo di 
addestramento per civili in 
Garfagnana Captavo frasi del 
genere «qua bisogna riportare 
1 ordine sistemare un po' le 
cose» 

Loro, in tre gatti? 

In effetti, mi sembravano pure 
cretini Però una volta venne 
anche il generale Canino 

Che ha smentito e querelato 
a sua volta (ne scriviamo a 
parte). Signora, perchè poi 
un generale supposto golpi
sta avrebbe dovuto coinvol
gere di punto in bianco un'e
stranea? 

Ma ai suoi occhi ero fidaussi-
ma1 Mio manto era di destra -
io no non sono niente anzi a 
quindici anni avevo simpatie 
per 11 Pei - ed entrambi erava
mo amici di Nardi Poi, a Fran
co mi ero affezionata 

Manto e figlio ascoltano im
perturbabili Certo che ì panni 
sporchi non li lavano in casa 

Il giudice Carlo 
Mastelloni 
Al centro, <• 
il terronsta 
nero Gianni 
Nardi quando 
fu arrestato 
nel 72 

dubbio la signora Di Rosa e 
suo manto (indagati per asso
ciazione sovversiva, banda ar
mata detenzione di armi ed 
esplosivi e Imputati di truffa ed 
estorsione) sanno diverse co
se Ventitré anni fa quando era 
un giovane tenente dei paraca
dutisti a Pisa, Aldo Michittu di
venne l'amante della signora 
Cecilia Amadio madre di 
Gianni Nardi, vedova del titola
re dell omonima fabbnea di 
aerei ed elicotteri ad Ascoli Pi
ceno Nardi, nato nel 1946 ha 
studiato a Firenze nel collegio 
dei Barnabiti Dopo la maturità 
si arruolò nella Folgore II suo 
comandante è Franco Monti-
cone, il generale soprannomi
nato dai suoi uomini Clint per 
una certa somiglianza a East-
wood e che Donatella Di Rosa 
coinvolge nel «golpe dei gene
rali» La signora Di Rosa sostie
ne di essere stata sua amante 
per diversi anni Ora l'ha accu
sala di avergli spillato 700 mi

lioni (una bella somma anche 
per un generale) e di aver ten
talo di estorcergliene altn tren
ta Secondo il generale la don
na lo convinse a raccogliere at
traverso collette dei colleglli 
ben 700 milioni per pagare 
1 annuiramento dalla Sacra Ro
ta del suo matrimonio Dona
tella ribatte che la colletta ef
fettivamente e è stata ma per 
organizzare la rete clandestina 
ali interno delle Forze Armale 
in vista di un golpe Gli investi
gatori che hanno lavorato per 
mesi alla ricerca di un nscon-
tro sul deposito di armi a Firen
ze Livorno e Castagneto Car
ducci non hanno trovato nes
sun elemento di conferma. Per 
gli inquirenti, invece, è molto 
più interessante la pista Nardi 
e quella sui terroristi nen che 
negli anni '70, secondo quanto 
ha dichiarato il colonnello Mi-
chittu, venivano nforniti di ar
mi ed esplosivi usciti dai depo
siti militari 

La difesa del generale Canino: 
«È solo una manovra, mi rifarò» 

• • AV1ANO (Pordenone) Il capo di stato maggiore dell'eser
cito generale Goffredo Canino, parlando con i giornalisti do
po la manifestazione cui ha preso parte ad Avnano, ha repli
cato alle accuse che gli vengono lanciate dalla signora Dona
tella Di Rosa sulla sua presunta frequentazione di personaggi 
che avrebbero lavorato per mettere in piedi un colpo di stato 
Canino h a gettato molta acqua sul fuoco delle polemiche e 
dei presunti tentativi di golpe ricordati dalla moglie del colon
nello Aldo Michittu «Le questioni sollevate dalla signora Di 
Rosa - ha detto Canino - nguardano lei, suo manto e i loro 
rapporti privati Del resto I ufficiale tirato in ballo ha già de
nunciato la signora Di Rosa per truffa ed estorsione. Per quan
to riguarda poi il coinvolgimento mio in queste manovre, pos
so dire che non ne sono mai stato interessato da nessuno, né 
sul piano di indagini né su quello di una semplice testimo
nianza E la foto con un presunto mafioso cui si fa riferimento 
è stata scattata nel giugno del 1968 La magistratura di Paler
mo queste cose le sa da mesi Allora debbo pensare che tutto 
questo altro non sia che una manovra messa in circuito ad ar
te Tuttavia, siccome conosco leongini, mi nfarò» 

Tocca al colonnello Michittu 

Lei è amico di Gianni Nardi? 

SI' Eravamo militari assieme, il 
nostro capitano era Montice
ne Poi io divenni l'amante del
la mamma di Gianni Durò 18 
anni, fini burrascosamente nel 
1986 quando conobbi e spo
sai Donatella 

Ricorda 11 giorno della «mor
te» di Nardi? 

Una notte 10 settembre 1976 
Ero con sua madre quando ri
cevette la telefonata Parti e 
tomo una settimana dopo dal
la Spagna Lei non aveva volu
to vedere il cadavere, lo aveva 
nconosciuto l'avvocato Dean 
Poi un pò alla volta, capii Più 
avanti mi confermò che Gianni > 
era vivo Ed in effetti, negli anni 
ottanta, ho cominciato a nve-
derlo Poco tempo fa gli con
servai anche delle pistole Una 
stupidaggine peramicizia 

Com'è adenso? 
Come pnma, atletico, asciutto, 
capelli corti, biondo gngi 

Colonnello, dopo la denun
cia per estorsione vi hanno 

sequestrato, In depositi ban
cari, qualcosa come mezzo 
miliardo di lire. Da dove ar
rivano? 

Miei, sono soldi miei, conqui
stati, sudati Quelli sono i regali 
che mi faceva la signora Nardi 
Lei capisce Li avevo sempre 
tenuti in casa, in cassaforte Ho 
cominciato a versarli in banca, 
a piccole somme dall'ottobre 
199! - . „ , , . . 

Colonnello, proprio In coin
cidenza con l'arrivo del ge
nerale MonUcone? 

SI, si Ma è roba mia Io sto 
combattendo, capisce sto 
combattendo per denaro mio 
non di MonUcone, per quei 
cinquencento milioni miei, so
lo miei • 

E se riesce a riprenderli? 

Andremo tutti in India per as
sistere i bambini poven Con 
madre Teresa di Calcutta, si Io 
mi commuovo davanti ai bam
bini, non c'è nulla di più sacro 
In India si, in India Donatella 
è poco convinta «lo avrei in 
mente un'isoletta vergine della 
Nuova Zelanda » 

La vicenda della «Telefon», azienda pisana che lavora per conto della Sip 
Tra i dirigenti figurava un ex comandante della guardia di finanza di Arezzo, iscritto alla P2. 

«Interferenze» massoniche sugli appalti telefonici 
Ex piduisti e massoni aretini, che frequentano Licio 
Gelli. interessati agli appalti della Sip. La storia delle 
Telefon, azienda pisana specializzata nella realizza
zione di impianti telefonici, tra i cui dirigenti figura
va Ennio Annunziata, ex comandante della guardia 
di finanza di Arezzo, iscntto alla P2. Ha evaso 26 mi
liardi di contributi Inps. I seicento operai da quattro 
mesi sono senza stipendio. * • ' < 

'DAL NOSTRO INVIATO 
PIRRO BKNASSAI 

H PISA. Appalti pubblici, im-
pcn imprenditonali che si di
sperdono in complesse struttu
re finanziane, miliardi che si 
dissolvono come neve al sole, ' 
operai che Finiscono in mezzo 
ad una strada. Un vizietto a cui 
ci ha abituato la cnminalità or
ganizzata, ma che anche alcu
ni ex piduisti non sembrano 
aver abbandonato È il caso 
della Telefon di Pisa Un'azien

da specializzata nella realizza
zione di impianti telefonici per 
conto della Sip, che conta nei 
van cantien sparsi per la To
scana e la Lombardia circa 
600 dipendenti, che da quattro 
mesi sono senza stipendio, 
mentre sull'azienda pende 
una nchiesta di fallimento 
avanzata dall Inps, che im
provvisamente si è accorta, do
po che è scoppiata la vertenza 

sindacale, che non le sono sta
ti versati ben 26 miliardi di 
contnbuti In pratica fin dalla 
sua costituzione la Telefon 
non avrebbe versato un soldo 
per i propn dipendenti Ma per 
accedere agli appalti pubblici 
non occorre essere in regola 
con i versamenti contributivi' 
Perchè la Sip ha continuato a 
garantire commesse in presen
za di una cosi chiara violazio
ne delle norme sulla traspa
renza degli appalti ' Per ora I a-
zienda presieduta da Emesto 
Pascale non è stata in grado di 
fornire una spiegazione 

Ma questo è solo uno dei 
tanU misten che ruotano attor
no a questa vicenda A gestire 
le relazioni industriali della Te
lefon come amministratore è 
stato fino al momento del suo 
arresto I ex comandante della 
guardia di finanza di Arezzo 

Ennio Annunziata iscritto alla 
P2 e consulente finanziano di 
Licio Celli Annunciata finito 
in carcere il 15 febbano del 
1992 per la bancarotta della 
Compagnia generale finanzia-
na la società verso la quale so
no confluiti parte dei miliardi 
manovrati dall ex maestro ve
nerabile della P2 attraverso gli 
sportelli aretini di alcuni istituti 
di credito, ha partecipato ad 
alcuni incontri presso 1 Unione 
industriali di Pisa siglando ac
cordi con i sindacalisti per l'or
ganizzazione delle ferie dei la
voratori della Telefon Esistono 
inoltre documenti indirizzati 
alla società pisana inviati al 
presidente e per conoscenza 
ali ex ufficiale della guardia di 
finanza che testimoniano il 
ruolo di dirigente che Annun
ziata nVesliva ali interno della 
società alla quale sembra pre

stasse una consulenza di natu
ra finanziaria ed amministrati 
va 

La Telefon ha nlcvato nel 
1989 I attività relativa alla co
struzione di impianti telefonici 
per conto della Sip dalla Stige 
e dalla Cilet che comunque 
detengono ancora parte del 
pacchetto azionano la cui 
maggioranza relativa è in ma
no alla Gecolin, che è gestita 
dalla finanziana della Bui, Ser
vigio Italia, per conto di Fran
cesco Liani che di fatto è il 
reale propietano dell azienda 
pisana e che figurerebbe an
che nelle altre due società che 
controllano la Telefon r 

Però non è solo la presenza 
di Ennio Annunziata tra le per
sone di fiducia della società a 
far supporre l'interesse di am
bienti legati alla P2 attorno al-
I a/icnda pisana La Telefon 

infatti sembra aver avuto rap
porti anche con la Compagnia 
generale finanziaria di Giorgio 
e Sergio Cerniti per il cui crack 
è finito in carcere anche l'ex vi
ce presidente del Csm Ugo 
Zilletti La Cgf, secondo alcune 
indiscrezioni avrebbe prestato 
alcune centinaia di milioni alla 
Telefon praticando interessi 
molto elevati 

Ma le "stranezze" non fini
scono qui I sindacali stanno 
tentando, dopo aver chiesto 
anche la mediazione del mini
stero del lavoro di salvare i po
sti di lavoro, convincendo la 
Sip a ridividere gli appalti con
cessi alla Telefon che am
monterebbero ad alcune deci
ne di miliardi tra altre imprese 
dtl settore Al tavolo delle trat
tative si sono presentate con 
I avvallo della Sip cinque 
aziende l'Alcatel lalcot laCi-

te la Seit e la Ciet E la presen
za di quest ultima società che 
ha sede ad Arezzo, ha fatto ar-
ncciare il naso al sindacato 11 
propnetano della Ciet è Piero 
Mancini che personalmente 
segue le trattative, mentre am
ministratore unico e responsa
bile tecnico figura Antonio 
Boncompagni, anch'egli areti
no Mancini sarebbe un fre
quentatore di Licio Gelli che 
avrebbe incontrato più di una 
volta a Villa Wanda II propie
tano della Ciet sarebbe stato 
iscntto ad una loggia massoni
ca aretina, che faceva nfen-
mento alla Gran Loggia Gene
rale d'Italia fondata alcuni an
ni fa dal professor Bruni uscito 
per contrasti dal Grande Onen-
te d'Italia e che nel luglio scor
so ha deciso di allearsi con 
Giuliano Di Bernardo il gran 
maestro transfuga di Palazzo 
Giustiniani E la Sip tace 

Un anno la moriva 

ANTONIO CALDARO LA 

La famiglia lo ricorda con amore e 
spera .incora, dopo dodici mesi 
che la magistratura, cosi pronta in 
altre parti d Italia a nstabillre la lega 
lità sappia anche a Ban cercare la 
venta e dare giusU7id rompendo 
omertà privilegi di ca.%ta pigrizia ci 
vile 
Roma 10 ottobre 1993 

Neil ottavo anmversano della morte 
del compagno k 

* ALJHO CONCETTI 

la vedova desidera ncordarlo a tutti 
quanti gli vollero bene A ncordo di 
Alfio ha sottoscntto la somma di lire 
lOOOOOper/t/ni/d 
Sanremo 10 ottobre 1993 

Il Sindacato pensionati italiano Cgil 
Lorenleggio e vicino alla famiglia 
Azzalin per la scomparsa del caro 

MARIANO 

Milano 10ottobrel993 

Nel 31" anniversario della scompar 
sa del compagno 

ALISSANDRO ZAMPORUNI 
i figli lo ricordano con affetto e in 
sua memona sottosenvono per / U 
ritta 
Genova 10 ottobre 1993 

13-10-1980 13-10-1993 
In memona di 

ARMANDO TREBBI 

la moglie Rachele le figlie Ivonne e 
Mansa i gencn e i nipoti lo ricorda 
no sottoscrivendo un contributo per 
I Unito ' 
Bologna 10 ottobre 1993 

Ortu Capuzzi nngrazia sentitamente 
coloro che hanno partecipato al suo 
dolore per la perdita della moglie 

> LINDA 

Sottoscrive in sua memora lire 
600 000 peri Unito 
Bologna 10 ottobre 1993 

È deceduto il 7 ottobre scorso a Mo
dica (Ragusa) 

ROSARIO FLORIDIA 
padre del compagno Flondia segre 
tano dell Uniti di base del centro 
storico A lui e alla famiglia giunga
no le condoglianze del Direttivo e 
dell Unione comunale della hedera 
zione fiorentina del Pds 
Firenze 10 ottobre 1993 

Il 9 luglio scorso e deceduto 

MARIO ORTOLANI 

Lo ncordano con immutato affetto 
la sorella Licia e la famiglici Bel trami 
Firenze lOoltobre 1993 ' 

L 11 settembre scorso è morto 

ENRICO BALDINI 
l-d se/ionc aziendale del Pds della 
Fiorenlinambiente lo ocorda con 
stima e affetto a quanti lo hanno co
nosciuto 
Firenze 10 ottobre 1993 

Nel trigesimo della scomparsa di 

ENRICO BALDINI 
la moglie sottoscrive 100 000 lire per 
/ Unità in suo ricordo 
Firenze lOoltobre 1993 „ 

Nel 7° anniversario della scompirso 
del compagno -, 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vincen 
/o 'o ricordano con immutato affet 
to sottosenvendo per / Unità 
Firenze 10 ottobre 1993 

Nel 7" anniversano della scomparsa 
di 

RJNAFANCIUUACCI 
il compagno Valeno Costi la ne orda 
con suma e affetto a quanti la co
nobbero e in sua memoria sottoscri
ve 7 abbonamenti elettorali per ie 
sezioni del sud , 
Firenze 10 ottobre 1993 

Nel 13° anniversario della scompar 
sa del compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia Io ricorda ai compagni e 
agli amici che gli hanno voluto bene 
e sottoscrive 100 000 lire per / Unito 
Firenze 10 ottobre 1993 

I compagni della sezione Ferretti 
Bontadini sono vicini a Giovanni 
D A*Tk.o e alla figlia per la tragica 
morte della moglie 

CESIRAPIPPI 
e sottoscrivono per / Unito 
Milano I0ottobre1993 

Con profondo dolore la moglie e i fi 
gli annunciano la scomparsa del 
compagno 

LAMBERTO RANGO 
1 funerali avranno luogo lunedi 11 
ottobre alle ore 11 muovendo Hall a-
bitazione in via Suzzani 88 
Milano 10 ottobre 1993 

L unita di base Mandclli del Pds par 
tecipa con commozione al dolore 
dei familian per la scomparsa del 
compagno > \ 

LAMBERTO RANGO 
Milano 10 ottobre 1993 

La redazione milanese dell Unità si 
stringe ai familian e ricorda con af
fetto 

LAMBERTO RANGO -
per tanti anni dipendente del gior 
naJe^ 

'Milano 10ottobre1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 10) pomeri
diana ed eventuale notturna di mercoledì 13 ottobre e a quelle antimeridia
na e pomeridiana di giovedì 14 Avranno luogo votazioni su bilancio inter
no Camera, pdl costituzionale riforma immunitàpartamentam pdl pro
paganda elettorale decreti autorizzazioni a procedere 

Le senatrici e I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presentì 
SENZA ECCEZIONE alla soduia antimeridiana di martedì 12 ottobre e 
SENZA ECCEZIONE ALCUN A a partire dalla seduta antimeridiana di mer
coledì 13 ottobre 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni della sezione del Pds Pio Latorre del Ercole Marcili 
di Sesto impegnati in una dura lotta per la salvaguardia della 
occupazione nanno deciso di sottoscrivere L 500 000 per il 
finanziamento al Pds Nazionale L 500 000 per la Federazione 
di Milano e L 500 000 per l'Unità 

La sezione del Pds Paternoster Tavacca di Milano dopo il suc
cesso, di una festa organizzata nella propria sede hanno deciso 
di sottoscrivere la seguente somma L 500 000 par la campagna 
al finanziamento del Pds L 500 000 per la Federazione di Mila
no L 300 000 per I Unità e L. 200 000 per gli abbonamenti elet
torali 

Delegazione Pds Gruppo 
del Partito del socialismo europeo - RE. 

Gruppi parlamentari Pds 
della Camera e del Senato 
Direzione nazionale Pds 

Seminario 

Il sistema di finanziamento 
delle spese sociali: 

sono solo scelte tecniche? 
Risorse e riforma del welfare state 

in Italia e in Europa 

Relazioni: 
Elisabetta Addis, Gavino Angius, 
Roberto Artoni, Luigi Colajanni, 

Massimo D'Alema, Ruggero Paladini, 
Stefano Patriarca, Laura Pennacchi, 

Gianni Sgritta, Bruno Solanoli, 
Vincenzo Visco. 

Partecipano: 
Franco Gallo, Ministro delle finanze 

Maria Pia Garavaglia, Ministro della sanità 

Roma, 19 ottobre 1993 
Sala del Cenacolo 

Piazza in Campo Marzio, 40 


